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SCHEDA per la SCUOLA DI TEOLOGIA 

I momenti di ascolto e confronto hanno sempre come orizzonte di riferimento la domanda fon-

damentale proposta dal Sinodo universale:  

Come si realizza oggi, a diversi livelli (da quello locale a quello universale) quel “camminare 

insieme” che permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente alla missione che le è 

stata affidata; e quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale?  

 

I COMPAGNI DI VIAGGIO  

Nella Chiesa e nella società siamo sulla stessa strada fianco a fianco. Oggi ci troviamo più che in 

“una Chiesa in uscita”, di fronte ad “una Chiesa dalla porta socchiusa”, con un piccolo spiraglio in 

cui passare. 

Chi fa parte della comunità ecclesiale? Ti senti parte dell’insieme dei battezzati? Senti gli 

altri battezzati camminare insieme con te o ti senti solo? Chi sono coloro che in essa 

“camminano insieme”? E in che senso? Chi chiede di camminare insieme alla Chiesa e perché? 

Chi è disposto a farlo e come? Si è parlato in questi anni di una “Chiesa in uscita”: verso chi sono 

stati compiuti passi significativi al riguardo? Quali sono i compagni di viaggio della Chiesa, anche 

al di fuori del perimetro ecclesiale? Ci sono persone o gruppi lasciati ai margini, 

espressamente o di fatto?  Cosa facciamo noi credenti nei confronti delle persone che sono 

ai margini o fuori del perimetro ecclesiale? Cosa facciamo nei confronti dei giovani che 

sono distanti dalla Chiesa?  

ASCOLTARE  

L’ascolto è il primo passo, ma richiede di avere mente e cuore aperti, senza pregiudizi.  

La comunità ecclesiale è un luogo in cui ci si ascolta e si impara ad ascoltare? Nella tua 

comunità ci sono momenti di ascolto? Verso chi la Chiesa diocesana e le comunità parrocchiali 

sono “in debito di ascolto”? Quali sono i pregiudizi e gli stereotipi che ostacolano l’ascolto? C’è 

un reale “ascolto” del contesto sociale e culturale e della vita delle persone, specie di chi 

è più in difficoltà?  Le diverse esigenze vengono ascoltate e tenute in considerazione? In 

una società basata sull’individualismo e sulla competizione, , in cui appare esserci poco 

spazio per l’ascolto, cosa fa la comunità ecclesiale per renderlo praticabile? Nella Chiesa 
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locale ci sono o mancano o sono carenti punti logistici per l’ascolto e la consulenza nei 

confronti di persone che chiedono aiuto? Come vengono ascoltati quanti sono impegnati a 

diverso livello nel mondo della cultura, dell’educazione, dell’economia, della politica? Come e 

quanto la comunità ecclesiale sa sostenere ed accogliere le istanze sociali, culturali e storiche del 

territorio in cui è inserita? Quanto queste possono contribuire a migliorare i modi d’essere della 

Chiesa? In questo tempo particolare della pandemia la Chiesa è stata capace di ascoltare?  

 

PRENDERE LA PAROLA  

Tutti sono invitati a parlare con coraggio (parresia), integrando libertà, verità e carità.  

All’interno della comunità e dei suoi organismi c’è uno stile comunicativo libero e autentico?  

Nei momenti di confronto nella e con la tua realtà parrocchiale chi esprime la propria 

opinione riesce a farlo liberamente? Ci si sente liberi di esprimersi o la presenza di figure 

autorevoli inibisce? E nei confronti della società, su che cosa e come la Chiesa può prendere 

la parola? La sua parola scaturisce dall’attenzione all’altro, dal valorizzare la relazione e 

l’inclusione? Chi prende la parola a nome della comunità ecclesiale? Nella tua realtà si riesce ad 

attualizzare la Parola del Vangelo, la catechesi, o pensi non sia possibile? Se ci si riesce, in che 

modo? La comunità ecclesiale è fermento di consapevolezza e di speranza nei nostri paesi e 

nelle nostre città? Sa essere segno di profezia? La comunità ecclesiale riesce a proporre un 

modello esistenziale incentrato sulla cura delle relazioni, sull’inclusione, sull’attenzione 

all’altro? 

 

CELEBRARE  

“Camminare insieme” per la Chiesa è possibile solo se si fonda sulla preghiera autentica, 

sull’ascolto comunitario della Parola e sulla celebrazione dell’Eucaristia.  

In che modo la preghiera e la celebrazione liturgica, ispirano e orientano effettivamente il cam-

minare insieme della comunità ecclesiale e il suo camminare insieme con tutti? In che modo 

ispirano le decisioni più importanti, gli atteggiamenti e le iniziative nella vita della comunità? 

Quale spazio viene dato all’ascolto della Parola e come viene annunciata? Quanto tempo 

dedichi alla Parola? Nella tua realtà vi sono momenti di approfondimento della Parola 

domenicale? La celebrazione eucaristica è viene vissuta come vera autentica 
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partecipazione interiore nella proclamazione della Parola, al canto, alle risposte liturgiche 

o ciò è vissuto da spettatori? Le celebrazioni liturgiche sono vissute dalla comunità in 

continuità con la vita quotidiana o sono un compartimento stagno? Le funzioni liturgiche 

tradizionali (novene, tridui, processioni, ecc) sono basate su linguaggi e preghiere datati 

e legati ai secoli passati? Possono essere rivitalizzate cogliendo la sensibilità, la realtà, i 

linguaggi, le modalità comunicative del nostro tempo? La comunità cristiana è capace di 

illuminare gli eventi e le situazioni della storia e della vita comune in riferimento alla Parola? 

Come appaiono le celebrazioni liturgiche a chi ad esse si accosta? Come i ragazzi e i giovani 

percepiscono le nostre celebrazioni liturgiche? Come il tempo della pandemia ha cambiato 

il nostro modo di percepire e di vivere la liturgia?  

 

CORRESPONSABILI NELLA MISSIONE  

La sinodalità è a servizio della missione della Chiesa, a cui tutti i suoi membri sono chiamati a 

partecipare.  

 

Quale riteniamo sia la missione specifica della Chiesa? Come la comunità sostiene i propri 

fedeli impegnati in un servizio nella società (impegno sociale e politico, nella ricerca scienti-

fica e nell’insegnamento, nella promozione della giustizia sociale, nella tutela dei diritti umani e 

nella cura della casa comune, ecc.)? La comunità ecclesiale si adegua ai modelli conformistici 

della società e ai condizionamenti politici o è lievito di profezia, giustizia sociale, attenzione agli 

ultimi? I pastori  e i fedeli si sforzano di essere lievito e sale della terra nel proprio contesto 

oppure sono chiusi nel proprio piccolo orticello? Come riteniamo che la Chiesa sappia tessere 

reti di collaborazione e di scambio con quanti pur non riconoscendosi credenti lavorano per la 

costruzione di un mondo più giusto? Che importanza hanno la catechesi e la vita di carità in 

ordine alla missione della Chiesa? Come andrebbero condotte?  

 

DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA SOCIETÀ  

Il dialogo è un cammino di perseveranza, che comprende anche silenzi e sofferenze, ma capace di 

raccogliere l’esperienza delle persone e dei popoli.  
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Quali sono i luoghi e le modalità di dialogo all’interno della comunità ecclesiale? Nella tua 

parrocchia ci sono momenti di confronto e di dialogo con chi non la pensa come te, con il 

mondo della politica, della cultura, dell’arte, con i più deboli? Come vengono affrontate le 

divergenze di visione, i conflitti, le difficoltà? Come si promuove la collaborazione tra parrocchie 

vicine, tra le comunità religiose presenti sul territorio, tra i gruppi delle associazioni e dei 

movimenti laicali, ecc.? Come la Chiesa dialoga e impara da altre istanze della società: il 

mondo della politica, dell’economia, della cultura e dell’arte, la società civile, i poveri e i più 

fragili...? Si sanno valorizzare le competenze presenti nei diversi ambiti di vita e le diverse 

esperienze di umanità vissuta? Si è capaci di valorizzare le competenze presenti in diversi ambiti 

della società, anche se, al momento, distanti dalla parrocchia? Ci sono modalità e  linguaggi 

capaci di consentirci il dialogo con i giovani? Cosa facciamo per recuperare il rapporto con 

loro? Nel rapporto con i giovani si mettono al centro i valori autenticamene umani e di 

fede testimoniandoli con coerenza? 

Quali relazioni, quali esperienze di dialogo e di impegno condiviso si possono costruire con 

credenti di altre religioni e con chi non crede?  

 

CON LE ALTRE CONFESSIONI CRISTIANE  

Il dialogo tra cristiani di diversa confessione, uniti da un solo battesimo, ha un posto particolare 

nel cammino sinodale.  

Si conoscono le comunità cristiane presenti sul territorio? Quali rapporti si intrattengono 

o sono da intrattenere con loro? Quali ambiti riguardano? Quali le difficoltà? Data la presenza 

dei Testimoni di Geova nel nostro territorio, è possibile intrecciare un dialogo anche con loro? 

 

AUTORITÀ E PARTECIPAZIONE  

Una Chiesa sinodale è una Chiesa partecipativa e corresponsabile.  

Come viene esercitata l’autorità all’interno della comunità ecclesiale? Nella tua realtà le 

iniziative della parrocchia vengono condivise o vengono calate dall’alto?  Le decisioni 

vengono prese in uno stile comunitario e condiviso oppure sono imposte? La comunità 

ecclesiale riesce a proporre un modello di partecipazione che consente a tutti fedeli di 

prendere a cuore i problemi della Chiesa e della Società? I pastori sono capaci di mettersi 
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in ascolto del popolo di Dio e decidere insieme con esso e non per esso? C’è una pratica di 

lavoro in équipe e di corresponsabilità? Come si promuove l’assunzione di responsabilità da 

parte dei fedeli? Quando operi con altri fedeli ti prendi delle responsabilità? E gli altri? Che 

cosa ha insegnato il tempo della pandemia al riguardo della collaborazione e della 

corresponsabilità nella vita della comunità ecclesiale?  

DISCERNERE E DECIDERE  

In uno stile sinodale si decide per discernimento, sulla base di un consenso che scaturisce dalla 

comune obbedienza allo Spirito.  

Che cosa significa e che cosa comporta il discernimento comunitario? Che cosa può e deve 

essere oggetto di discernimento nella comunità ecclesiale? Nelle decisioni da prendere in 

parrocchia si tiene conto del discernimento? Secondo te si lascia agire lo Spirito Santo in 

ognuno prima di prendere le decisioni o si agisce e si decide secondo convenienza? Con 

quali procedure e con quali metodi si prendono le decisioni all’interno della comunità ecclesiale? 

Come si possono migliorare? Come si promuove la partecipazione alle decisioni? Quale 

attenzione è data alla trasparenza dei processi decisionali? Che cosa può trasmettere al più 

ampio contesto sociale l’esercizio del discernimento comune che la comunità ecclesiale è 

chiamata a vivere?  

FORMARSI ALLA SINODALITÀ  

La spiritualità del camminare insieme è chiamata a diventare principio educativo per la formazione 

della persona umana e del cristiano, delle famiglie e delle comunità.  

Ci si preoccupa di formare le persone, in particolare quelle che rivestono ruoli di responsabilità 

all’interno della comunità cristiana, per renderle più capaci di “camminare insieme”, ascoltarsi a 

vicenda e dialogare? Ci sono momenti di formazione e di crescita per meglio imparare a 

discernere, per formare chi poi dovrà rivestire ruoli di responsabilità all’interno della 

Chiesa locale? Come ci si può porre di fronte al contesto sociale e culturale in cui si è 

immersi e come questo influisce sull’azione della Chiesa? C’è un valore sociale e culturale 

della sinodalità? Il percorso sinodale può essere occasione di un confronto autentico per 

“camminare insieme” tra pastori, fedeli, popolo di Dio, portando nuovi stimoli per 

rinnovare la vita della Chiesa nella partecipazione, e così favorire processi di crescita 

umana, culturale, civile, sociale e politica? 
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PREGHIERA DELL’ADSUMUS 

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 

Con Te solo a guidarci, 
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 

Insegnaci la via da seguire 
e come dobbiamo percorrerla. 

Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine. 

Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata 
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna 

e non ci allontaniamo dalla via della verità 
e da ciò che è giusto. 

Tutto questo chiediamo a te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 

nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli. 

Amen. 
 


